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DOTTRINA CRISTIANA 



l. 


Comporta dall* Emo > e Rmo Cardinale 
Roberto Bellarmino • 


> 


Tradotta prima, Valla lingua Italiana nell'Araba , ed ora per Ordine della Sag’ Coner 
di Propaganda Fide ■ tradotta , e fi amputa anche in lingua Etiopica. ° & ‘ 

IN ROMA M.DCCLXXX V I. 

’ ' / 7 ^- $&" * 

Nella Sramperia della Sag. Congr. di Propaganda Fide . 
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N nome del 
Padre, e del 
Figliuolo, e 
dello Spirito Santo, 
Dio uno . Amen ♦ 

Incominciamo a 
dichiarare la Dottri- 
na dclli fondamenti 
dellaFedc di Grillo , 
la cui cognizione è 
neceflaria a chiun- 
que defidera la fàlu- 
te dell* anima fua . 
Contiene una breve, 
ed utile profdfione 
della Chiefa Catto- 
lica . 

• SYMBOLUM 
San&i Athanalìi . 

Quicumque vulc 
fai v us effe : ante om- 
nia opus cft , ut te- 
neat catholicam Fi- 
dem.Quam nifi quif- 
que integram, invio- 
latamque lèrvaverit: 
abfque dubio in a?ter- 
numperibir. Fides 
autem catholica ha?c 
eft:ut unumDeum in 
Trinitate , & Trini- 
tatem in unitate ve- 
A 2 nc- 
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neremur.Neque con- 
fundcntcs pcrfonas: 
ncque fubftantiam fé 
parantcs . Alia eft e- 
nim perfona Patris, 
alia Filij , alia Spiri- 
tusSandi.Scd Patris, 
& Filii , & Spiritus 
Sandi una eftdivini- 
tas : aequalis gloria, 
coaeterna majeftas . 
Qiialis Pater, talisFi- 
liusitalisSpiri tusSan- 
dus . Increatus Pa- 
ter, increatus Filius , 
incrcatusSpiritusSan 
dus . Immenfus Pa- 
ter, immenfus Fili- 
us, immenfusSpiritus 
Sandus.ABternus Pa- 
ter , setcrnus Filius : 
ìeternusSpiritus San- 
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dus. Et tamen non 
tres aeterni : fed unus 
aetcrnus • Sicut non 
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tres increati, nec tres 
immenfi : feci unus 
incrcatus , & unus 
immenfus . Simili ter 
omnipotens Pater , 
omnipotens Filius , 
omnipotens Spiri tus 
San&us : & tamen 


non tres omnipo- 
tentes : fed unus otn- 
nipotens . Ita Deus 
Pater , Deus Filius, 
Deus Spiritus San- 
ctus, & tamen non 
tres Dii ; fed unuseft 
Deus . Ita dominus 
Pater , dominus Fi- 
lius , dominus Spi- 
ritus Sanótus . Et ta- 
men non tres do- 
mini : fed unus efl: 
dominus . Quia fi- 
cai fingillatim u- 
namquamque perfo- 
nam Deumac domi- 
num confiteri chri- 
ftiana verirate com- 
pellimur : ita tres 
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Dcos > auc dominos 
diccrc,catholica Re- 
ligione prohibemur. 
Pater a nullo cft fa- 
&us : ncc creatus > 
nec genitus . Filius 
a Patre folo eft : 
non fa3us, nec crea- 
tus , fed genitus . 
SpiritusSan&us a Pa- 
tre > & Filio : non 
faftus > nec creatus , 
nec genitus > fed 
procedens • Unus 
ergo Pater , non 
tres Patresj unus Fi- 
lius ) non trcs Filii : 
unus Spiritus San- 
tìus , non tres Spi- 
ritus San&i . Et ip 
hac Trinitatc nihil 
prius, aut pofterius j 
nihil majus aut mi- 
nus : fed tot* tres 
per{on*co*tcrnae fi- 
bi funt , & coarqua- 
les . Ita ut per om- 
nia , 
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nia > ficut jam fupra 
didum eft, & uni- 
tas in Trinitate , & 
Trinitas in unitate 
veneranda fìt . Qui 
vult ergo falvus ef- 
fe , ita de Trinita- 
te fentiat . Sed ne- 
ccflarium eft ad x? 
ternani falutem : ut 
incarnationem quo- 
que domini noftri 
Jefu Chrifti fìdeli- 
ter crcdat . Eft ergo 
fìdes reda> ut crc- 
damus & confttca- 
mur : quia dominus 
nofter Jefus Chriftus 
Dei Filius , Deus & 
homo eft.Deus eft ex 
fubftantiaPatris ante 
fecula genitus:& ho- 
mo eft ex fubftantia 
matris in feculo na- 
tus. Perfedus Deus, 
perfedus homo : ex 
anima rationali , & 
humana carne fubfi- 
ftens . iEqualis Patri 
fecundum divinità- 
tem: minor Patre fe- 
cundum humanita- 
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tcm . Qui licct Deus 
de , & homo : non 
duo tamen, fed unus 
eft Chriftus . Unus 
autem non conver- 
fionc divinitatis in 
carnem > fed afltim- 
ptione humanitatis 
in Deum . Unus ora- 
nino non confufione 
fubftanti:e : fed uni- 
tate perfonse . Nam 
ficut anima rationa- 
lis 5 & caro unus eft 
homo: ita Deus & 
homo unus eft Chri- 
ftus . Qui paflus eft 
prò falutc noftra , 
defccndit ad inferos: 
tertia die refurrexit 
a mortuis . Afccn- 
dit ad Coelos , {e- 
det ad dextcram Dei 
Patris omnipotentis: 
inJc venturus eft ju- 
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dicare vivos & mor- 
tuos. Ad cujus ad- 
ventum omnes ho> 
mincs refurgere ha- 
bcnt cum corpori- 
bus finis , & reddituri 
funt de fa&ispropriis 
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Dottrina Criftiana. 

Maejìr. Siete voiCri- 
ftiano ? 

Di/cepolo . Sono per 
grazia di Dio . 

M. Chi è il Criftia- 
no < 

D, E* quello, che fa 
profeftìone della 
fede , e legge di 
Crifto . 

M. In che confile 
principalmente la 
Fede di Crifto < 

D . In due Mifterj 
principali , che fo- 
no rinchiuft nel fe 
gno della Santa*f* 
Croce, e fono l'U- 
nità j c Trinità di 
Dio j e l'incarna- 
zione^ morte del 
noftro Salvatore 
Gesù Crifto , 

M . Che cofa intendi 
per l'Unità, e Tri- 
nità di Dio < 

D . Intendo , che in 
Dio ci è una fola 
Divinità, o voglia- 
mo dire elfenza , 
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e natura Divina, 
contenuta in tre 
Perfone Divine , 
che fi domanda- 
no Padre, Figliuo- 
lo, e SpiritoSanto. 

M . Perchè fono tre le 
Perfone Divine ? 

D. Perche il Padre 
non ha principio, 
nè procede da al- 
tra perfona. 11 Fi- 
gliuolo è genera- 
to dal Padre , e lo 
SpiritoSanto pro- 
cede dal Padre , 
e dal Figliuolo . 

M, In che modo le 
Perfone Divine , 
che fono tre, fono 
un (olo Dio ? 

D . Perchè hanno un* 
eden za , una fo- 
ftanza , una Divi- 
nità, una volontà, 
una potenza, una 
fapienza, ed una 
bontà . 

Ài. Che cofi intendi 
per 1* Incarnazio- 
ne , c morte del 
noftro Salvatore 
Gesù Crifto? 

B 2 D. 
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D. Intendo , che il 
Figliuolo di Dio , 
cioè la feconda 
Perfona dcllaSan- 
tiflima Trinità, .* ^U3f 
fi è fatto uomo , .. . ' .. , k 

ed è morrò fo 

Croce per falvar- ci--« ^ C-ìl «òt 


ci 


Af. Come fono rin 
chiufi quelli due 
Miftcrj nel fegno 
della Santa Cro- 
ce ? 

D . Perchè il fegno 
della SantaCroce 
*f fi fa , metten- 
do la noftra ma- 
no deftra fopra la 
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petto , dicendo : r*° Ux ^ 

e del Figliuolo:fì- ^o*.-aÌIv^£ f 
nalmente alla {pai . 
lafiniftra, e alla f " 

deftra, dicendo : e ^Àx^aM (Jc 

dello Spirito San- _^h '. 

Al. Come dunque fi . ^cxi.31 ^y\j 

moftra qui il pri- 

mo Miftcro del- u * 

la SantifTima Tri- 
nita* D. ,gj 
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D. Perchè quella pa- 
rola ( 7/ iVb/Wtf ) ci 
fìgnifìca r Unità 
di Dio , * e l 'al tre 
parole, la fuaglo- 
riofa Trinità . 

M. Moftrate ora il 
fecondo Miftero . 
D. La figura della *f* 
Croce , rappre- 
fenta la morte di 
Gesù Crifto Sal- 
vator noftro , il 
quale dopo efler- 
fì fatto uomo, cd 
aver infognato la 
via della Salute 
con dottrina, con 
efempj, e con mi- 
. racoli , morì per 
noi nel Santo lc- 
. gno delia Croce • 
M. Come morì Cri- 
fto effendo egli 
Dio? 

D,In Chrifto vi fono 
due nature divi- 
e umana $ 
Cri- 
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Crifto morì co- 
me uomo 5 e non 
come Dio * . 

M % In che giorno 
morì? 

D. In giorno di Ve- 
nerdì di Pailìone. 

Dichiarazione della 
Fede degli Apoftoli. 


'fi 


«A» . o» L 

* . ^*5 u L*ó\^ 

. KSJ L« ^ .|6 

. 'O 

a 

u Ur>J 3 


M. Qual'è la regola 
della Fede ? 

D. E* la Profcflìone* 
che fi chiama vol- 
garmente la Fede 
degli Apoftoli . 

AL Dite dunque la 
Fede degli Apo- 
ftoli . 

D. 1 .Io credo in Dio 
Padre onnipoten- 
te 9 creatore del 
Cielo, e della ter 
ra.a.E nel Signor 
noftro Gesù Cri- 
fto fuo Figliuolo 
unico . 3. 11 qua- 
le 
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le fu con c epuro 

di Sgiflao^anto , b> 

nacque di Maria . r u 

Vergine . 4. Patì 3 cr***^' 

fotto Ponzio Pi- Jl,] a èj^l* 

lato, fu croci fi fio, ». . j» 

morto , e lèpelli- * <3-^ 

to« 5 • Dirtele all 

Inferno, c nel ter- >1 | ut 

iodi rifufeitò da 

morte «-5. Salì al ^ ^ ol^JI 

Cielo, fiede alla ^ . 

delira di Dio Pa- 
dre onnipotente . J v • <3 — 

7. Di là ha da vi- eULu ^ 

nire a giudicare , . . 

i vivi, ci morti. 8. ^ 

Credo nello Spi- 
rito Santo . 9. La 
Santa ChicfaCat- 
tolica , la comu- 
nione de* Santi • 

1 o. La remiflìone 
de’peccati.i 1. La j »• • <jS * — « — M 
rifurrezionc del- „ . yj^, I ^ 
la carne . 1 2. La ^ * 

vita eterna « A- J ,p 'd^t 

AL Chi ha comporta . , 

quefta Fede > — •* ^ <-•- 
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D, L* hanno compo- 
rta gliApoftoli, 
che furono dodi- 
ci perfonc > c pe- 
rò fono dodici 
articoli . 

AL Che contengo- 
no in fommaque- 
fti articoli < 

D . Contengono tut- 
to quello » che 
principalmente fi 
ha da credere di 
Dio,e della Chic- 
fa fua fpofa : per- 
chè i primi otto 
articoli apparten- 
gono a Dio » e i 
quattro ultimi al- 
la Chiefa . 

AL Dichiarate il pri- 
mo articolo . 

D. Iocredocon fede 
ferma , e certa in 
un folo Dio , il 
quale è Padre na- 
turale del fuo uni- 
co Figliuolo , ed 
infieme è Padre 
per grazia» di rut- 
ti i buoni Criftia- 
ni , e però fi chia- 
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mano figliuoli di 
Dio adottivi : fi- 
nalmente è Padre 
per creazione di 
tutte le creature . 
E quefto Dio è 
onnipotente, per- 
chè può fare tut- 
to quello che vuo- 
le , ed ha creato 
di niente il Cielo, 
e la terra > con 
tutto quello , che 
fi trova in eflì , 
cioè il Mondo tut- 
to . 

M. Dichiarate il fe- 
condo articolo . 

D . Io credo ancora 
in Gesù Crifto, il 
quale è Figliuolo 
unico di Dio Pa- 
dre ; * perchè è 
fiato generato da 
elfo Padre eter- 
namente, ed èDio 
eterno , cioè fen- 
za principio, e Ten- 
ia fine, onnipo- 
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tente » creatore > 
e Signor noftro , 
e di tutte le cofe 
come il Padre . 

M. Dichiarate il ter- 
zo articolo . 

D.Io credo,che il Si- 
gnor noftro Gesù 
Crifto , non fola- 
mente fia Dio per- 
fetto , ma ancora 
uomo perfetto* in 
due nature perfet- 
te * ed impermi- 
fte,cioè divina, ed 
umana; perchè e£ 
fo ha prefo corpo 
umano per virtù 
dello SpiritoSan- 
to, da Maria Ver- 
gine Signora no- 
ftra;ecosi nacque 
in terra di Madre 
fenza Padre , (ìc- 
come nacque in 
Ciclo di Padre 
fenza Madre.Con- 
feflo ancora , che 
quefte due nature 
( le quali feguo- 
no due volontà, 
e due operazioni) 

fo- 
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fono indivifibil- 
tncnte unite in 
una fola perfona, 
cioè nella Perfona 
Divina. E ciò, per- 
chè Gesù Crifto 
Signor noftro è’ 
un Crifto folo e 
non due * • 

Dichiarate il 
quarta articolo * 
D. Io credo, che Ge- 
sù Crifto, per ri- 
comprare il mon- 
do col fuo prezio- 
fo fangue > ha pa- 
tito fotto Ponzio 
Pilato Governa- 
tore dellaGiudcàj 
effóndo ftatò fla- 
gellato i corona- 
to di fpine,e mef- 
(o in Croce , nel- 
la quale morì ; e 
da quella depo- 
fto , fu fepelli to 
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in un fcpolcro 
nuovo . 

Maef. Dichiarate il 
quinto articolo. 

Z). Io credo, che Ge- 
sù Crifto , (libito 
che fu morto, an- 
dò con 1* anima 
all’inferno , cioè 
al luogo , dove 
erano ritenuti i 
Santi Padri *, ed 

11 terzo dì , che fu 
la Domenica ri- 
fufeitò da morte 
con gran gloria , 
e trionfo . 

M. Dichiarate il fe- 
do articolo . 

D . Io credo , che 
Gesù Crifto, dopo 
e (Ter dato quaran- 
ta giorni con li 
Santi Apoftoli , 
per provare , con 
molte apparizioni 

la 
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la Tua vera rìfurre* 
zionc, Tali al Cie- 
lo > c (lede {opra 
tutti i cori degli 
Angeli alla de- 
lira del Padre > 
uguale alPadrc in 
gloria , ed onore, 
come Padrone , 
e Governatore di 
tutte- le creatu- 
re . 

M. Dichiarate il fet- 
mo articolo. 

D . Io credo , che il 
medcfimo Signor 
noftro alla fine 
del mondo verrà 
dal Cielo con 
grandini ma pote- 
ftà , e . gloria , e 
giudicherà tutti 
gli uomini, 1 ' dan- 
do a ciarlino il 
premio , o pena , 
che averà merita- 
to per le Tue ope- 
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A/. Dichiarate l’otta- 
vo articolo • 

D.Io credo nclloSpi- 
rito Santo, il qua- 
le è la tenta Per- 
fona della Santif- 
funa Trinità , e 
procede dal Pa- 
dre^ dal Figliuo- 
lo : * ed è in tue* 
to , c per tutto 
uguale al Padre, 
ed al Figliuolo $ 
cioè Dio, eterno, 
infinito, onnipo- 
tente , creatore , 
e Signore di tutte 
le cofe , come il 
Padre , ed il Fi- 
gliuolo . 

M. Dichiarate il no- 
no articolo , : 

X>. Io credo ùmil- 
mente > che ci è 

una 
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unaChicte,la qua- 
le è la congrega- 
zione di tutti iFc- 
deli Criftiani, che 
fono battezzaci > 
e credono, e con- 
feflano la Fede di 
Crifto noftro Si- 
gnore , e confef- 
fano che il Signor 
Papa Romano è 
Vicario di Gesù 
Crifto , e fommo 
Pontefice , c capo 
di tutta la Chiete 
in terra * • 

M. Quefta Chiete, 
perchè fi dice San- 
ta , ed univertele? 

Z>. Si chiama ten- 
ta , perchè Gesù 
Crifto , che è Tuo 
Capo , e fondato- 
re , è Santo . Ed 
erta è comporta di 
molti membriSan 
ti . E la fua Fede, 
Leg- 
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Legge , c Sagra- 
menti fono Santi. 
E fi chiama uni- 
verfale , perchè 
raccoglie tutte le 
nazioni , che fi 
battezzano, e cre- 
dono ciocché ere* 
de quella Chiefa 
univerfale *. 

M, Che vuol dire la 
Comunione de* 
Santi * 

D. Vuol dire la par- 
tecipazione delle 
orazioni j e buo- 
ne opere , che in 
efla Chiefa fi fan- 
no : ficcomc le 
membra nel cor- 
po umano parte- 
cipano l’uno con 
l’altro nel fuo be- 
ne, ed allegrezza . 

M. Dichiarate il de- 
cimo articolo . 

D. 
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tiffimi Sacramenti 
fi dia la remiflio- . 1,ILL| t ^ 
ne de’ peccati . E j f 

che. gli uomini, 03 u'J 

i quali già per i ^iLv^it tjjU 
loro peccati era- i » 

no fatti figli del l*^ 4 " *>— u~* 
Demonio , e rei oS ^.óJt 

del fuoco dell* in- * , ». 

fc rno, per mezzo N — J 
di effi fi fanno fi- <d)l Iàj| lg — 
gliuoli di Dio, ed .n 

eredi del Paradi- * 

Co » jM*. 9 ,u 

M, Dichiarate l*un- « » r ’ ; p 

decimo articolo . . . • 

D. Io credo.che alla 2 — f 
fine del mondo ^ ^ 

tutti gli uomini . . 

hanno da rifilici-, ^ — * 

tare, veftendofi li 
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medefimi. corpi , » . . vtl 

che prima aveva- J^-3 u>£, 

no : c tutto ciò <jt>3t dBt »^5-> di) j 
farà per virtù di > . * 

di Dio, al quale ^ SlVUl 3 


non è cofa alcuna 
difficile . 
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A/.Dichiara te il duo* 
decimo articolo . 

D. Io credo , che la 
vita eterna , piena 
d'ogni bene > e li- 
bera da ogni ma- 
le , è preparata 
a tutti i buoni > 
che furono nella 
legge di natura , 
e nella legge di 
Mosè. Ma dopo 
la legge di Ge- 
sù noftro Signore 
è preparata fola- 
mente alli buoni 
Criftiani . Sicco- 
me per il con- 
trario 5 la morte 
eterna» piena di 
tutti * travagli > 
e priva d'ogni be- 
ne, è preparata 
a tutti i trifti» che 
precederono nel- 
la legge di natu- 
ra, e di Mosè, 
ed a tutti i cattivi 
Criftianì, c così 
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ancora a torti gl' 
Infedeli . 

M. Che vuol dire 5 . 

Amen? , . „ 
D. Vuol dire , cosi 

è in verità. ... 

• • 

». ♦ •• 

. * * • • « 

Dichiarazione del Va- 
ter no fi er , e della 
Salutazione della 
BeataVcrgine Ma- 
ria . 
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M \\ A 3' Vendo già 
fpiegato 
quello, che fi ha 
da profetare, ve- 
diamo ora fe voi 
fapete quello,che 
fi ha da fpcrare , 
e da chi fi ha da 
afpcttarc cioccfhè 
{periamo. Sapete 
voi TorazioncDo- 
menicalc ? * 

D. La sò beniffimo, 
perchè quefta è la 
prima orazione , 
che ho imparata , 
e la dico ogni 
mattina, ed ogni 
fera infieme con 

D 2 l'Ave 
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l*AveMària,econ 
la fede degli Apo- 
itoli . 

Dite dunque 
l’orazione dome- 
nicale • 

D. Pater noftro,che 
fci ne’Cieli . 
i Sia Santificato 
il nome tuo . 

^ Venga il regno 
tuo . 

« 3 Sia fatta la vo- 
lontà tua , come 
inCielo, così in 
terra . 

. 4 Dacci oggi il 

noftro pane fuffi- 
ciente . 

5 E rimetti a noi 
i noftri debiti, fic- 
come noi li rimet- 
tiamo a chi ha 

. ■ • • 
peccato in noi . . 

6 E non c’indur- 
re in tentazione • 

7 Ma liberaci dal 
male , perchè tuo 
è il Regno, la po- 
tenza , e la gloria 
in ettcrno. Amen. 
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Dio j perciocché ^ 


in ella fono- fette 

petizioni . Nelle <J^t 

prime quattro fi ,Sfr ( | 

domanda da Dio, . v r-' / 

che ci dia il bene: J i 

nelle tre feguenti, U^jb 
che ci liberi da C 

ognimale.Equan- 
to al bene , pri- 

ma domandiamo , A t * ., . 

la gloria di Dio . ' 

XA?’!’: ViòA:? . i Secondo chiedia- **AÌa*J| 

Vfli: Xp\h. haQ: *IC . RIO il fommo be- \ . y t ^ 

ne apparecchiato- ^ 
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ci. Terzo doman- — U**sU5U 

diamo, che ci dia a 
grazia di acqui- ^ 

ftar L 
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ftar il detto bene , 
Quarto* doman- 
diamo il fuoajuto 
per acquiftare * e 
confervare la det- 
ta grazia. Quan- 
to al male , fi do- 
manda j che ci li- 
beri > prima dal 
mal pafiato , Se- 
condo dal mal fu- 
turo . Terzo dal 
mal prefentcjc co- 
sì da ogni male . 

M, Dichiarate quelle 
parole > che van- 
no avanti alla pri- 
ma petizione > 
ciò ciPadre nojlro > 
che fei ne 3 Cieli, 

D. Quella è una bre- 
ve dichiarazione i 
che contiene la 
caufa, per la qua- 
le abbiamo ardire 
di parlare con il 
noftro Signore > 
che è fommode' 
Signori y e fperia- 
mo che ci efaudi- 
rà . Si dice dun- 
que>chc Dio è Pa- 
dre 
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drcnoftro per crea- 
zione e adozio- 
ne ; c però come 
figliuoli ricorria- 
mo a lui : e fi di- 
ce, ch'egli è ne* Cie- 
li , perchè è Si- 
gnor dcll'Univer- 
fo. E però Tappia- 
mo , che ci può 
efaudirc , fe vuo- 
le, come fpcria- 
mo che voglia > 
poiché egli è Pa- 
dre nofiro . 

M. Dichiarate la pri- 
ma petizione. 

Pi: "Wiò£\: hao: jefr Nella prima peti- 

1(Db sh^ìihilMt zione domandia- 
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mo,chc Iddio fia 
conofciuto in tut- 
to il Mondo, e co- 
sì il Santo Nome 
Tuo fia da tutti le 
genti glorificato , 
ed onorato come 
conviene alla Tua 
magnificenza • 

M. Dichiarate la fe- 


conda petizione . 
/AtìlfidA.nW»:** Diji, Domandiamo 

ii haoi i?°JidiG(Tb nella feconda Pe- 
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tizione , che ven- 
ga prefto il Ré- 
gno > che ci ha 
promeflb ; cioè, 
che finite le bat- 
taglie, che abbia- 
mo col Demonio, 
col Mondo, e con 
la carne, arrivia- 
mo all'eterna Bea- 
titudine, nella qua 
le regneremo con 
Dio , fènza verun 
impedimento . 
^.Dichiarate la ter- 
za petizione . . 

D ifc. Domandiamo 
nella terza peti- 
zione la grazia di 
Dio, per ubbidi- 
re perfettamente 
allifuoi comanda- 
menti, come Tem- 
pre gli ubbidi (co- 
no gli Angeli in 
Cielo : perchè la 
; fcala perfalire al 
Regno di Dio , è 
l'ubbidienza de* 
.. comandamenti . ; 
Maef. Dichiarate la 
quarta petizione. 




Ì2M 



• • i ,* 


. «SjJUM J*>à *jO 

JlIi5 L> JLù *o 


aul ^ ’**Wl 
«LL^Ì ^ — * 

aJLaIT dLc-tb 

o^JU cìt 
<3t C.I i — il <> 

.*LL*P 

JL-W> £ 


.1 \ » i 


diti 


Dt »o 


UH_ 

dì & (l&HÒì Rfrt : "ih 
Òhi $(l: h^Uhiì ih» 
CihoviWni: 2'fìhi’ 
OOUAV:ntf- tr:PF>: 
MH: -}A,fb: nt:W 
(T: f\0'£\: ?°AA: P 3 
wt: W"/7*C: Ufi 
ti hChtn^hffo: 
MMH.h'fldbC: H 
’iti'p?: 'hr’tipari 
t: (Du na: arht : 

AA: JlNV: WA'/ft/' ; 
flt: hChtW: 
h h m,£/ h Z A: ^ 

P J (R£ : ’ihrh: (D‘t>+ 

erri: ÌRh: ZMtfrz 
(lQPtìt’f^: 2jeA:9 
H,?: haoihtdìh^ifì 
t: Zpihtihmìr.lD 

W'H<* > (D'hF'H.h ò 
(Ulh Ò£lt h?Q’ ll U':'l 
'Oh*; P J ?T;(Darh 
tifi AZ:(Dè\’(]tì:'hh 
OQ : ar> it: 

&: MW: P J p: fjy t 


Sì 

Dife . Domandiamo 
a Dio nella quar- 
ta petizione, che 
ci dia il pane spi- 
rituale quotidia- 
namente , per il 
quale intendiamo 
il Tuo eccekoVer- 
bo con li Sacra- 
menti dellaChic- 
fa. Perchè il Ver- 
bo di Dio, che noi 
udiamo dai Pre- 
dicatori , e leg- 
giamo nei libri 
Spirituali con gli 
altri Sacramenti , 
e maflìme la Tanta 
Confezione, c Co- 
munione , con- 
tengono in Te gran 
virtù per ottene- 
re , e confervarc 
la grazia di Dio , 
Te noi non l’im- 
pediamo . Dopo 
ciò gli doman- 
diamo anco il pa- 
ne corporale , che 
è il cibo e vefti- 
to, che è ncccf- 
fario per la con- 
fi Tcr- 
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fcrvazion del cor- 
po in fervizio di 
Dio. 

Ato/. Dichiarate la 
quinta petizione. 

Dìfe. Domandiamo 
nella quinta peti- 
zione 5 che ci li- 
beri da mali paf- 
fati > cioè da'pec- 
cati già commef- 
fi, rimettendoci il 
debito della col- 
pa e della pena , 
che abbiamo me- 
ritata. E fi aggiun- 
ge : Jiccome noi ri- 
mettiamo a chi ha 
peccato in » 0 /,cioè 
come noi perdo- 
niamo l'offcfe ai 
noftri nemicijpcr- 
chè non è ragio- 
nevole > che Dio 
perdoni a noi li 
peccati , che fono 
offe fé .grandiflì- 
. me, fé non voglia- 
mo perdonare le 
ingiurie fatteci , 
chefono ofFefe di 
poco momento . 
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ikf. Dichiarate la fe- 
tta petizione . 

£>. Domandiamo a 
Dio nella fetta , 
che ci liberi dalle 
tentazioni, che fo- 
no mali futuri > 
c non permetta 
che noi fiamo ten- 
tati, o ci dia gra- 
zia di non efler 
vinti . 

Al. Dichiarate là fet- 
tima petizione . 

D. Nella fettima do- 
mandiamo a Dio, 
che ci liberi dal 
maligno; cioè dal 
Demonio, il qua- 
le và fempre cer- 
cando la noftra 
perdizione, come 
ditte S. Pietro A- 
poftolo. Percioc- 
ché fe faremo li- 
beri da lui, (cam- 
peremo ancora tut 
ti gli accidenti , 

« che fono nocivi 
alla falute delle 
anime noftrc . 
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M. Dite ora l'Ave 
Maria . 

D . Dio ti /alvi o Ma- 
ria piena di gra- 
zia . Il Signore 
è tecoj benedetta 
Tei tu fra le don- 
ne , e benedetto 
è il frutto del tuo 
ventre Gcsù.San- 
ta Maria Madre 
di Dio, prega per 
noi peccatori , a- 
deflo , e nell'ora 
della morte no- 
ftra . Amen . 
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MChi ha dette que- 
lle parole ? 

D. Parte ne ha dette 
l'Arcangelo Ga- 
briello, parte San- 
ta Elifabetta , e 
parte laSantaChic 
fa . 
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JM. A che affetto di- ÒS* 3 V*~ ? 

te l'AveMariado- o—x.» 

po ilPater nofter? 

D. Acciò con facili- 
tà ottenga da Dio JUl <,^3 •«> 

cioè- 
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ciocché gli di- tir® **AL| LA*fs» 
mando, per lm- J. X _ S _J| 
te ree filone della . * 

Beatiflìma Vergi- ^ ^ <s -^Lp.£j| 


ne ; perchè ella 
è avvocata de'pec- 
catori , e piena di 
mifèricordia,c fie- 
de in Cielo fopra 
tutti i cori degli 
Angeli , edègra- 
tiflìma a Dio . 

Maef Ricorrete voi 
ancora agli altri 
Santi ? 

D. Sì che io ricorro 
a tutti i Santi, ed 
in particolare al 
Santo del mio no- 
me, c al mio An- 
gelo Cuftodc . 
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Maef» Perchè Maria 
Vergine fi chia- 
ma Genitrice di 
Dio ? 

D, Si chiama Geni- 
trice di Dio, per- 
chè quello che è 
nato di lei è Dio 
vero,c quella che 
ha generato Dio 
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genitrice di Dio*. 
Quando poi di- 
ciamo , che il no- 
ftroDioènato del- 
la Santiflìma Ver- 
gine, non voglia- 
mo lignificare , 
cheìaDivinitàdel 

Verbo abbia pre- 
fo principio da 
lei , inquanto all* 
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efler Tuo ; ma vo- . . . 

gliamo dire , che **-:! er* ■>«■*» 
il Verbo di Dio , X-/olà. 
generato da fuo . 

Podre avanti i fé- ^ 


coli 5 con genera- Cl*òl 

zione fenza tem- «* , . “ 

po : lui ftcfìfo fi 

fece uomo in tem- « CaJIaìì-^ 

po,foftanzialmen- 

te , e realmente • 
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De* Comandamenti 
di Dio . 


f*M 






M. 


rc4 


Omincia- 
rno ora a 
dichiare quello , 
che fi ha da ope- 
rare per amare Id- 
dio , ed il profil- 
ino $ e però dite 

1 Comandamenti 
di Dio , che fono 
dieci . 

D. i Io fono il Signo- 
re Iddio tuo, non 
averai altro Dio 
fuor di me . 

2 Non giurare 
perii nomediDio 
in vano . 

$ Guardai gior- 
ni di Fette . 

4 Onora il tuo 
Padre , c la rua 
Madre . 

5 Non ammaz- 
zare . 

6 Non fornicare, 

7 Non rubbare . 

8 Non rettifica- 
re con fallirà. 
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9 Non desiderare ^■ 4 t iyg* - A — •* ^ k 
la donna del prof 
fimo tuo, 

10 Non defide- 
rare la robba d ab 
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tri . 

ikf.Chi ha podi quc- 
fti Comandamen- 
ti? 

D.Gli ha porti Pirtef- 
fo Dio nella leg- 
ge vecchia * c poi 
Crifto noftro Si- 
gnore gli ha con- 
fermati nel tcfta- 
mento nuovo. 

M. Che contengono 
in fomma quefti 
Comandamenti ? 

D. T utto quellojche 
abbiamo da fare 
per amare Iddio > 
ed il profilino no- 
flro.Perchè li pri- 
mi tre comanda- 
menti ci infegna- 
no come abbiamo 
da camminare in- 
nanzi a Dio col 
cuore^con la boc. 
ca,econ le opere. 
Gli altri fette ci 
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ammaeftrano di 
far bene al proflì- 
mo > c di non 
gli nuocere nella 
perfona, nell'ono- 
re , e nella roba , 
nè con opere , nè 
con parole > nè 
con penderne co- 
sì il fine di tutti 
i Comandamen- 
ti è il comanda- 
mento della cari- 
tà > che comanda 
amare Dio fopra 
ogni colà , ed 
il proflìmo come 
noi mededmi . 

Maef, Dichiarate il 
primo comanda- 
mento . 

D, In quello primo 
comandamento ci 
avvertifee Dio , 
che eflo è il no- 
ftro vero Signore, 
c non abbiamo al- 
tro Dio che Lui , 
nè Signore mag- 
gior di Lui; e pe- 
rò damo obbliga- 
ti ,ad ubbidirlo 
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con ogni diligen- 
za. Ci comanda 
ancora , che non 
adoriamo altro 
Dio che Lui ; pe- 
f rò peccano gl’in- 
'fedeliji quali ado- 
rano le creatu- 
re in cambio del 
Creatore , pecca- 
no ancora li flre- 
goni,e fattucchie- 
ri, che fervono il 
Demonio , come 
loro Dio • 

M* Dichiarate il fe- 
condo comanda- 
mento .. 

D.I1 fecondo coman- 
damento proibi- 
re la beftemmia, 
che è peccato 
grandiflimo : il 

giuramento fallo, 
o non neceflario: 
non adempir i 
voti: ed ogn'altro 
difònore, o igno- 
minia, che fi faccia 
a Dio con parole. 

.^.Dichiarate il ter- 
zo comandamen- 
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X), Ci comanda’Dio 
nel terzo precetto 
l’oflervanza delle 
Feftc , cioè l'aftc- 
nerci dall' opere 
fervili, per aver 
tempo di occupar- 
ci in confiderai 
i benefizj Divini, 
vifitare le Chiefe, 
far orazione, leg- 
gere libri Spiri- 
tuali, udir la pre- 
dica > e fare altre 
fimili opere Spi- 
rituali c fante • 

,* •» 

Macf, Dichiarate il 
quarto comanda- 
mento . 

£>. Ci comanda Dio 
nel quarto pre- 
cetto, che onoria- 
mo il noftro Pa- 
dre, eia noftraMa- 
dre non lolo con 
riverenza e vene- 
razione, ma anche 
con ajutarli,e fov- 
venirli nc*lorobi- 
fogni . E che fac- 
ciamo così anco- 
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ra al noftro pro£ 
fimo , febbcne il 
precetto del no- 
ftro profilino non 
ci obbliga come 
il precetto delPa- 
dre , c della Ma- 
dre, i quali ci han- 
no dato ledere , 
c ci hanno alleva- 
ti con molta loro 


fatica . 

Maef» Dichiarate il 
quinto comanda- 
mento . 

D.Ci ordina Dio nel 
quinto comanda- 
mento > che non 
ammaliamo niu 
no ingiuftamen- 
te , nè l’offendia- 
mo altamente nel 


fuo corpo: e dico 
ìngiufiamente^t- 
che li Giudici , i 
quali condannano 
i malfattori amor 
re.ed i Miniftri di 


giuftizia , che li 
fanno morire, non 
peccano , come 
ancora i Soldati 
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fta, non peccano, 
mentre feriscono, 
o ammazzano i 
nemici . 

M, Dichiarate il fè- 
do comandamen- 
to . 

D.OrdinaDio nel fe- 
do comandamen- 
to, che non adul- *\j *L> 

ieri alcuno > cioè C±\ tbj»j . 
non pecchi con la v ’ 

donna d'altri : e °* — ^ ^ u* 

s'intende ancora , 
che non faccia al- 
cun'altra bruttez- ' 

za carnale . 

M. Dichiarate il (òt- 
timo comanda- 
mento . 

D.Cì ordina Dio nel 
fettimo comanda- 
mento, cheniuno 
pigli la roba del 
fuo proffimo oc- 
cultamente, e que r ,( fc. y 

do fi chiama fur- ^ f J ^ 

to, nè palefamen- kd — 

te , che fi chiama r | * + s 

rapina , nè faccia ^ 

fraude in vende- £ — * 

re, Vj 
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re, nè in compra- 
re, nè infialili con 
tratti: c finalmen- 
te danneggi il tuo 
proflìmo nella ro- 
ba . 

M. Dichiarate l'ot- 
tavo comanda- 
mento . 

D.ProibifceDio nell* 
ottavo comanda- 
mento ogni falfo 
teftimonio,lamor 
morazione, la de* 
trazione, l’ingan- 
no > la bugia , ed 
ogni altro danno 
che fi fa al profil- 
ino con la lingua. 

^.Dichiarate li due 
ultimi precetti . 

D . Comanda Dio in 
eflì,chc niuno de- 
fideri la donna, o 
roba del fuo prof- 
fimo; perchè Efio 
è quello che vede 
i cuori , e vuole 
che fiamo Santi , 
non (blo ncll'efte- 
riore , ma anche 
nell'interiore; ac- 
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ciocché così noi 
fiamo veramente» 
e perfettamente 
giufti 3 e Santi » 

De* Precetti dcllaChie- 
fa>e de Configli, 

* 

M» Aggiungete a* 
comandamenti di 
Dio quelli pochi, 
che ha aggiunti 
• la Santa Chiefà . 

Z>. I comandamenti 
della Santa Chic- 
fa fono lei . 

1 Che udiamo la 
Mcfla tutte leDo- 
meniche3 ed altre 
fede comandate • 

2 Che digiunia- 
mo la quarefìma, 
e tutti gli altri di- 
giuni comandati 
dalla Chiefa 3 afte- 
ncndoci dalla car- 
ne > e latticinj 5 e 
dal pe{ce 5 vino, ed 
altre cofe 5 fecon- 
do la lodevol con 
fuetudinedegliO- 
ricntali.E che an- 
che 
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che fra 1* anno 
ci atteniamo dalla 
carne > e latticini 
il Mercoledì, eVe- 
ncrdì ; ficcome 
nella Chicfa Ro- 
mana fi attengo- 
no dalla carne il 
Venerdì > c il Sa- 
bato • 

3 che ci confettia- 
mo al Sacerdote 
almeno una volta 
Panno . 

4 Che ci comuni- 
chiamo nella Pa- 
fqua di Rifurre- 
zione . 

5 Che paghiamo 
le decime . 

6 Che ci attenia- 
mo dalle nozze 
ne’tempi proibiti. 

M % Oltre qucfti co- 
mandamenti > la 
cui oflervanza ob- 
bliga tutti , tro- 
vanfi ancora alcu- 
ni configli, che ci 
guidino alla per- 
fezione ? 
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D . Signor sì : ci fo- 
no tre configli da- 
ti da noftro Si- 
gnor Gesù Cri fio 
a tutti quelli, che 
defiderano arri- 
vare al colmodel- 
la perfezione . 

Quali fono que- 
lli configli ? 

D. Povertà volonta- 
ria, Caftità perpe- 
tua, ed ubbidienza 

. in ogni cofa, eccet- 
to che nel peccato. 

De* Sacramenti della 
Chi e fa . 
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Bbiamogià 
efpofto ne* 
noftri p a fiati di- 
morfi tutto quel- 
lo > che fi ha da 
credere, fperare , 
ed operarejora bi- 
sognatile noi trat 
tiamo de* Santi 
Sacramenti , per 
mezzo de'quali fi 
acquifta la grazia 
di Dio. Dite dun- 
G que 
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que quanti fono 
i Sacramenti > 

D . Sono Sette . 

1 Battei! mo . 

2 Crefima . 

3 Eucariftia . 

4 Penitenza. 

5 Eftrema unzio- 


.a.**.*» (J> .vs> 
. * 

• * 

. *c 


ne . 

6 Ordine Sacro. 

7 Matrimonio . 
M% Chi ha iftituiti 

queftiSacramenti?- 
D.Gli ha iftituitiGe- 
sù Crifto Signor 
noftro . 

M. Che effetto fa il 
Battefimo < 

D.Fa che l’uomo di- 
venti figliuolo di 
Dio, ed erede del 
Paradifo: (cancel- 
la il peccato ori- 
ginale con gli al- 
tri peccati, ed ini- 
quità , e riempie 
l’anima di grazia, 
e di doni fpiri- 
tuali . 

M, Ditemi fe fi può 
falvare alcuno fen 
za il Battefimo , 
cioè 
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cioè per mezzo 
della circoncifio- 
ne come era ap- 
pretto il Popolo 
de'Giudei ? 

D. Dico, che adeflo 
è imponibile fal- 
varfi fenza Batte- 
mmo, perchè lacir 
coneifionc è an- 
nullata per la ve- 
nuta del noftro 
Signore e Salva- 
tor noftro Gesù 
Crifto,c lui ci ha 
lafciato il Sacra- 
mento del Batte- 
mmo in cambio 
della Circoncifio- 
ne, * ed è necefta- 
rio attualmente , 
o virtualmente , 
o nel defiderio . 

M* Che effetto fa la 
Crefima ? 

D. Fortifica l’uomo, 
acciocché non ab- 
bia paura di con- 
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feffare la fede di 
Grillo noftro Si- 
gnore > e così ci 
fa diventare Sol- 
dati veri del Sal- 
vator noftroGesù 
Crifto • 

AL Che effetto fa 
l’Eucariftia ? 

D. Nutrifce la cari- 
tà , che è la vita 
dell'anima, e l'ac- 
crefce di giorno 
in giorno . E pe- 
rò fi dà (òtto fpe- 
cie di pane : feb- 
bene veramente 
quello non c pa- 
ne 5 ma è il vero 
corpo del noftro 
Signore Gesù Gri- 
do: ficcome il vi- 
no, che è nel Ca- 
lice» non è vino, 
ancorché paja vi- 
no : ma è il vero 
Sangue di Gesù 
Crifto noftro Si- 
gnore , coperto 
fiotto le fipecic del 
vino • 
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Af. Che effètto fa la 
Penitenza ? 

Dife . Rimette tutti 
i peccati commefi 
fi dopo il Battefi- 
mo,e fa ritornare 
all’amiciziadiDio 
quello, che per lo 
peccato gli era di- 
ventato nemico • 

M. Che bifogna fare 
per ricevere que- 
llo gran Sacra- 
mento ? 

D. Bifogna primie- 
ramente > che ab- 
biamo dolore de' 

» 

noftri peccati, con 
propofito di non 
commetterli mai 
più . E poi bifo- 
gna che li confcfi- 
fiamo tutti al Sa- 
cerdote approva- 
to da i Superiori: 
ed ultimo bifo- 
gna compire la 
penitenza , che ci 
impone il Sacer- 
dote. 

M, Che effetto fa V 
Eftrema unzione? 

D. 
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Z>, Scancella le reli- 
quie degli pecca- 
ti , dà allegrezza, 
c fortezza all’ani- 
ma per combatte- 
re col Demonio 
nel fepararfi dal 
corpo; e dona an- 
cora la fanità del 
corpo, fe quella 

• fi a utile alla falli- 
te dell* anima * . 

Maef. Che effetto fa 
l’Ordine Sacro >. 

D . Da virtù , e gra- 
zia alli Sacerdoti, 
ed altri Miniftri 
della Chicfa, affin- 
chè poffino com- 
pire il loro mini- 
fiero come con- 
viene . 

Maef, Che effetto fa 
il Sacramento del 
Matrimonio ? 

D, Da virtù , c gra- 
zia a quelli , che 
legitimamente fi 
con- 
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congiungono , di 
vivere nel matri- 
monio con pace 
e carità: procrea- 
re, ed allevare i 
figliuoli nel fanto 
timor di Dio , ac- 
ciocché ne abbia- 
no allegrezza in 
quella vita, e nell* 
altra . 
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M A jraBbiamogià 
&&&& terminato 
le quattro parti 
Principali della 
Dottrina Criftia- 
na , che fono il 
Credo, l’orazione 
Domenicale,! die- 
ci comandamenti 
di Dio, ed i Sacra- 
menti della San- 
ta Chiefa . Ora 
vogliamo parlare 
delle virtù , e de* 
vizj , e di alcune 
al- 
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altre cofe > che 
molto giovano a 
vivere conforme 
alla volontà di 
Dio.Dite dunque 
quante fono le 
virtù principali ? 

D. Sono fette 5 tre 
Divine, e quattro 
Cardinali . 

AL Quali fono le vir- 
tù Divine ? 

D. Le virtù Divine 
fono Fede > Spe- 
ranza , e carità . 

AL Perchè fi chiama- 
no Divine ? 

D. Perchè quella pa- 
rola Divina vuol 
dire co fa > che ri- 
guarda , o appar- 
tiene a Dio . 

AL La Fede dunque 
come appartiene 
a Dio ? 

D. Perchè fa che noi 
Crediamo tutto 
quello , che Iddio 
ha rivelato alla 
Santa Chiefa. 
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Af.La Speranza per- 
chè appartiene a 
Dio ? 

■D/y?. Perchè fa , che 
noi confidiamo in 
Dio, c da lui Spe- 
riamo la vita eter- 
na per mezzo del- 
la Tua grazia, e per 
mezzo delle no- 
ftrc opere buone, 
le quali pur fono 
dalla fua grazia. 

M. La Carità, per- 
chè appartiene a 
Dio ? 

D.Perchèfa,chc noi 
amiamo Dio fo- 
pra ogni cofa , ed 
il profumo come 
noi medefimi per 
amor di Dio . 

M . Quali fono le 
virtù Principali ? 

D. Sono Prudenza , 
Giuftizia, Tem- 
peranza , e For- 
tezza . 
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ZXPerchè fono prin- 
cipali come fon- 
tane delle buone 
operazioni . 

Dichiarate che 
cofa operano que- 
lle virtù • 

£>. La Prudenza ci 
fa confiderai > c 
cauti in ogni co- 
fa , acciocché non 
fiamo ingannati , 
nè inganniamo al- 
cuno . La Giufti- 
zia fa, che rendia- 
mo al proflìmo 
noftro quello, che 
è fuo. La Tempe- 
ranza fa,che met- 
tiamo freno ai de- 
fiderj dilòrdinati. 
La Fortezza fa , 
che non temiamo 
Pavverfità, neppu- 
re Piftcfla morte , 
fefarà in fervi zio 
. di Dio eccelfo . 

De 


OA 

2 \j\ l *C 


• <cì.La 3( • „ 

8 Ò>A Jj*À3 

L— jsi — *o 

^ j ^<3 
,j \ <3*-*^ 

, , — 1 ^ l— x Jjit 

<3*^4 <CxLcaJ|^ .*3 

L/o[y^u< ^xJj. ^ ,j t 
dJj| 

3 


CÌ 


^ ^ 4* 4^ 4* 4^ 

4 ^ 4^ 4^ 


Digilized 


5 9 


os 


Vtf 

h ; Ztir 


Dtf i Doni dello 
Spirito Santo . 
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Af.ÉQ^KUanti fo- 
e 5 <*^£ no i Doni 
dello Spirito San- 
to ? 

£>. Sono fette . 

1 Sapiènza . 

2 Intelletto • 

3 Configlio . 

4 Fortezza . 

5 Scienza . 

6 Pietà . 

7 Timor di Dio. 
M, Che cofa fanno 

quelli Doni ? 

D. Àjutano le virtù, 
e ci fanno perfet- 
ti nella viadiDio: 
e ciò perchè per 
timore di Dio ci 
aleniamo da pec- 
cati . Per la Pietà. 
. fiamo divoti , ed 
ubbidienti a Dio. 
La feienza ci in- 
drizza a Papere la 
volontà di Dio . 
La fortezza ci aju- 
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ta a fare 5 c com- 
pire la volontà di 
Dio . 11 Configlio 
ci avvcrtifce da- 
gl'inganni delDe- 
monio. L'intellet- 
to innalza le no- 
flre menti ad - in- 
tendere i Miftcrj 
della Fede. E per 
laSapienza diven- 
tiamo perfeteijor- 
dinando tutti i 
giorni della noftra 
vitajC tutte le no- 
ftre operazioni a 
gloria diDio;per- 
chè ilSaviocono- 
fee l'ultimo fine , 
cd a quello indriz- 
za ogni cofa . 
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Delle Opere della 
Mifericordia . 

f eao., 

q 1» Uante iò- 
(2^)v no le ope- 
re dellaMifericor- 
dia> delle quali ci 
domanderàinpar- 
ticolare il noftro 
Signore nel gior- 
no del Giudizio ? 
D. Sono fette . 
i Dar da man- 
giare agl'afFamati. 
2 Dar da bere 
agl'aflfetati . 

3 Vcftiregl'ignu- 
di . 

4 Alloggiare i 
pellegrini . 

5 Vifitare gl’in- 
fermi . 

6 Vifitare i car- 
cerati • 

7Sepeilirei morti 
M. Quefte fono ope- 
re di Mifericordia 
corporali > tro- 
vanfi ancora ope- 
re di Mifericordia 
Spirituali? .. 
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Si trovano , c fo- 
no fette . 
i Configliar be- 
ne i dubbiofi • 
a Infegnare agl* 
ignoranti . 

3 Ammonire i 


peccatori . 

4 Confolare gl* 
afflitti . 

5 Perdonare le of- 
fefe . 

6 Sopportare pa- 
zientemente l'irri 
tazione delle per- 


fone molefle. 

7 PregarcDio per 
i vivi 5 e per i mor- 
ti . 
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D.Si dividono in due j; 
fpecie,cioè in ori' *“ — 
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M. Qual*è il pecca- 
to originale } 

Z>. E' quello , con il 
quale tutti fiamo 
, concetti, nafeia- ^ , ..U - £,8J|/>. ia< 
mo , e l'abbiamo, ^ 

come per eredità, l 

dal primo noftro j^| ( 
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Padre Adamo . 
Maef. Quello pecca- 
to, come ci viene 
{cancellato ì 
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D . Con il Santo Bat- *****-*"^ .cj 

tefimo . E però ^ 
chi muore fan- . .. * . 

ciullo Lenza Bat- ù * ^ ^ 

tefimo dilcende in !a*g> 

un luogo infcrio- . . ts 
re detto Limbo , ^ ^ ^ — V 
ove farà privo del- IAìLì^^Xa^ 

la 
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*4 . " , 

la vifione di Dio 

in perpetuo *. 

M . Qual'c il pecca- 
to mortale l 
D. E* quello, che coiti 
mettiamo contro 
la carità di Dio , 
o del profilino. E 
fi dice mortale, 
perchè priva l*a- 
nima della fua vi- 
ta Spirituale , che 
è la grafia diDio. 
M. Come ci fi per- 
dona quello pec- 
cato mortale ? 

D. Si perdona con il 
Santo Battemmo i 
quando l'uomo fi 
battezza negli an- 
ni della direzio- 
ne , e può pecca- 
re attualmente : c 
fi perdona ancora 
con il Sacramen- 
to della Peniten- 
za, come fi è det- 
to di fopra . E chi 
muo- 
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6 5 . 

muore in peccato 
mortale , và alle 
pene dell'inferno. 

•Ai. Qual'è il pecca- 
to veniale ? 

D. E'quello,chenon 
è contro la carità 
di Dio, c non pri- 
va l'anima della 
Grazia del fuo 
Creatore, nè man- 
da alle pene dell* 
Inferno : ma non 
di meno difpiacc 
a Dio, perchè non 
è conforme alla 
fua volontà $ e 
fminuifceil fervo- 
re della carità . E 
però bifògna pur- 
garlo in quefto 
Mondo, o nell’al-r 
tro nel Purgato- 
rio, che è appa- 
recchiato alleni- 
rne, che muojono 
in peccato venia- 
le, o fenza aver 
fodisfatto la peni- 
tenza per tutti 
i loro peccati in 

I ' que- 
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quefta vitale que- 
lla è verità ferma 
ricevuta da tutti 
i fedeli , i qua- 
li tengono Tempre 
la memoria de i 
morti , nelle loro 
dimando, digiu- 
ni , ed orazioni • 
Nè ciò fanno per 
altro , che per fa- 
iute delle anime 
predette . 

Maef. Quanti fono 
i peccati capitali, 
dalli quali proce- 
dono gl'alrri pec- 
cati ? 

D. Sono fette : ed 
a tutti c oppofta 
la virtù contra- 
ria • 

1 Superbia, alla 
quale è contraria 
Tumiltà . 

2 Avarizia, alla 
quale è contraria 
la liberalità . 

3 Luffuria, alla 
quale è oppofta 
la caftità . 
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4 Ira, alla quale 
è oppofta la man« 
fuetudine . 

5 Gola alla qua- 
le è oppofta l'afti- 
nenza . 

6 Invidia , alla 
quale è oppofto 
1’amor fraterno . 

• 7 Accidia , alla 
quale è oppofta 
la diligenza . 
Maef. Quanti fono 
i peccati contro 
lo Spirito Santo ? 
D. Sono ièi . 

1 Difperazione del- 
la fai u te . 

2 Prefunzione di 
falvarfi fenza me- 
rito . 

3 Impugnare la 
verità conofciuta. 

4 Invidia della 
grazia altrui • 

5 Oftinazionene* 
peccati . 

6 Permanenza nel 
peccato fenza pe- 
nitenza fino all* 
ora della morte . 

I 2 M. 
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Maefi Quanti fono 
i peccati che chie- 
dono vendetta nel 
cofpecto di Dio ì 
D. Sono quattro . 

1 Omicidio vo- 
lontario . 

2 Peccato carnale 
contro la natura • 

3 Oppreflìonc de* 
poveri . 

4Fraudare lamer 
cede agPopcrarj. 

De i quattro Novi fi- 
fimi . 

M, Quante fono le 
cofe ultime , le 
quali nella fcrit- 
tura lì chiamano 
noviflìme,cd han- 
no da fuccedcre 
all'uomo nel Tuo 
ultimo, e che con- 
federandole bene 
Fuorno 5 lo fanno 
attenere da far 
peccati, c non pec 
carà mai ? 

D . Sono quattro, 
i La Morte . 

2 II 
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6 p si 

a II giorno del 
Giudizio . 

3 L'Inferno . 

4 II Paradifo . . ; 

-&L Perchè fi doman- 
dano nltime que- 
lle quattro cofe ? <S * — 5 

D . Perchè la morte • 

è il fine della vi- » n \i 
ta,e l'ultima cola, ^ ^ ** 
che ci ha da oc- J-* J .iloif jà.\ 

correre in quello U^, - 3 JI _^| 
Mondo. Il Giudi- „ 
zio finale è l'ulti- * f' — ÌÒ.A 
modi tutti i giu- 8 r _*^| «o^oJt o 
dizj, che fi hanno >. .. ... ", 

da fare,- e però da 1 * 9 O* • 

quello non ci è .j \*ai' w 

appellazione ve- . . h » 

runa . L’Inferno ^ 

è l’ultimo male , .las^Lo 

che hanno d'ave- . sjf A u 

- re i malfattori , ^ >4 9 

e in quello fiato *-**-*£ 

hanno da ftarfem- jl_* J( 

pre, fenza poter- „ ~ 

lo mai mutare . Il tir* 

Paradifo è l'ulti- .La^ 
mo bene che han- « 

no d'avere i buo- J 

ni , vj-*Z 
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ni, c non l'hanno 
mai da perdere . 
M Quanti fono iNe- 
mici dell'uomo ? 
D. Sono tre . 

1 II Demonio . 

2 II Mondo » 

3 E la Carne . 
M . Quanti fono i fen- 

timcnti del cor- 
po ? 

D. Sono cinque. 

1 Vifta . 

2 Udito. 

3 Odorato . 

4 Gufto . 

5 E Tatto. 
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SYMBO 


LUM 2 ^ U t li}^^ 
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Nicxno Confi antinopQ' ^ 

l'itanum . • k 9j 
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È C «]jRedoinunum 

|£££JDeu, Patrem 
Omniporentcm » 
fa&orem Cccli,& 
Tcrra^Vifibilium 
omnium > & in- 
vifibilium , & in 
unum Dominum 
Jefum Chriftum, 
FiliumDei unigc- 
nitum . Et ex Pa- 
trc natum ante 
omnia fecula.De- 
um de Deo 5 lu- 
men de lumine > 
Dcum verum de 
Deo vero . Geni- 
tum, non fa&um, 
confubftantialem 
Patri : per quem 
omnia fa&a funt . 
Qui propter nos 
homines , & pro- 
pter no (Ir am (àlu- 
tem defeendit de 
Ca> 
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Caelis . Et incar- 
natus eft de Spi- 
rituSan&o exMa* 
ria Virgine:& ho- 
mo fa&useft.Cru- 
cifìxus etiam prò 
nobis: fub Pontio 
Pilato paffus , & 
fcpultus eft . Et 
Refurrexit tertia 
Die 5 fecundum 
Scripturas . Et a- 
fcendit inCaelum: 
fedetaddexteram 
Patris . Et iterum 
venturus eft cum 
gloria judicarevi- 
vos , & mortuos: 
cujus regni non 
erit finis . Et in 
Spiritimi Sanftura 
Dominum, & vi- 
vificantemiqui ex 
Padre > Filioque 
procedit * . Qui 
cum 
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Nel Concilio Co- 
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primo non fi tro- 
va 
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cum Patre, & Fi- 
lio fimul adora- 
tur ) & conglori- 
K fi- 
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va la parola Filio- 
qu* ; ma vi è fiata 
poi aggiunta per 
maggior dichia- 
razione, e fpiega. 
zione di quefto 
articolo di Fede 
della procefiìone 
dello SpiritoSan- 
to dal Padre, e dal 
Figlio, che fi pro- 
va dalleScritture, 
e da’Padri Greci, 
e Latini , come fi 
dimoftròne'Con- 
cilj Generali di 
Lione, e di Firen- 
ze, e fu dagli fteffi 
Greci confettata . 
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ficatur : qui locu- 
tus cft • per Pro- 
pheras . Et unam 
Sandam Catholi- 
cam , & Apofto- 
licam Ecclefiam. 
Confiteor unum 
baptifmain remif- 
fionem peccato- 
rum . Et expe3o 
refu rre&ionem 
mortuorum . Et 
vitam venturi fir- 
culi . Amen . 
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Orazione prima della 
ConfeJJìone . 

Confiteor Deo o nini- 
potenti, beatseMa- 
rise femper Virgi- 
ni,beato Michaeli 
Archangelo, beato 
Joanni Baptiftae , 
fan&is Apoftolis 
Pctro , & Paulo, 
omnibus fanótis , 
&tibi Pater: quia 
pec- 
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peccavi nimis co- 
gitatione , verbo, 
& opere, meacul- 
pa, mea culpa , 
mea maxima cul- 
pa . Ideo precor 
Beatain Mariam 
femperVirgincm, 
beatum Michac- 
lem Archangelu , 
beatum Joannem 
Baptiftam , San- 
ftosApoftolos Pe- 
trum, &Paulum, 
omnes (an&os, & 
te Pater, orare prò 
ine ad dominum 
Deum noftrum • 
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Salutazione alla beata 
Vergine Maria . 

Salve Regina, Mater 
mifericordia? , vi- 
ta , dulcedo , & 
fpcs noftra Salve . 
Ad te clamamus 
exulcs filli Hev^. 
Ad te fufpiramus 
gementes & flen- 
tes , in hac lacry- 
marum valle . Eja 
ergo advocata no 
ftra,illos tuos mi- 
fericordes oculos 
ad nos converte . 
Et Jefum benedi- 
dum fru^ù ven- 
tris tui nobis poft 
hoc exilium O- 
Rende . O cle- 
mens , o pia , o 
dulcis Virgo Ma- 
ria . 
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LITANIE 

DELLA 
B. VERG. MARIA. 

Antipb , Sub tuum 
prazfidium confugi- 
mus 5 Sanata Dei Ge- 
nitrix noftras depre- 
cationes ne defpicias 
in neceflìtatibus no- 
ftris , fed a periculis 
cundis libera no9 
femper 5 Virgo glo- 
riola , & benedica . 


▼V 


<d)f aOw — 2 
àl-.9 


l-À-SUJLl? lj-C 
& — '•*sÀjj)jX& <3 

^ fjc 

I 4*>Ì 

5<X*4t 




Kyrie eleifon • 
Chrifte eleifon . 
Kyrie eleifon • 
Chrifte audi nos. 
Chrifte exaudinos 
Pater deC^lisDe- 
us , mifer. nob. 

Fili Redemptor 
Mundi Deus > 
mifer. nobis . 

Spiritus Sande 
Deus,mif. nob. 

San- 
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Sancla Trinitas u- 
nus Deus, mi- 
fe r ere nobis . 

San&a Maria, ora 
prò nobis . * 

San&a Dei geni- 
trix, ora. 

San&a Virgo vir- 
ginum , ora. 

Mater Chrifti , 
ora. 

MaterDivinseGra- 
tise, ora. 

Mater Puriflìma , 
ora. 

Mater Caftiflìma, 
ora. 

Mater Inviolata , 
ora. 

Mater Intemera- 
ta , ora. 

Mater Amabilis , 
ora. 

Mater Admirabi- 
lis , ora. 

Mater Crcatoris , 
ora. 

Mater Salvatoris, 
ora. 

Virgo Prudentif- 
fima , ora. 

Vir- 
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Virgo Veneranda, 
ora. 

Virgo Prasdican- 
da , ora* 

Virgo Potens , 
ora* 

Virgo Clemcns, 
ora» 

Virgo Fidelis , 
ora» 

Speculimi J udi- 
ti# , ora. 

Sedes Sapienti# , 
ora. 

Caufa noftr# 1#- 
titi# , ora» 

Vas Spirituale , 
ora. 

Vas Honorabile , 
ora. 

Vas Insigne devo- 
tionis , ora. 

Rofa Myftica , 
ora. 

Turris Davidica* 
ora. 

'• Tur- 
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A* 

Turris Eburnea, 

<J—*£ *k| l» 
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Domus Aurea > 
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Regina Propheta- ^ 

rum , ora. * 

Regina Apoftolo- 4 

rum , ora. * 

Regina Marty- * — *5.^! à£=>\* b 
rum , ora. . UX*X ^ 

Regina Confetto- «j^ojJtb^t b 


rum , ora. 
ReginaVirginum, 

ora. 
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Agnus Dei > qui L v ■ $ &±aX,4 b 
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Agnus Dei , qui 
tollis peccata 
Mundi, mifere- 
re nobis • 

» 1 

Ora prò nobis 
San&a dei Ge- 
nitrix . 

Ut digni cfficia- 
murpromiflìo- 
nibus Chrifti, 

oremus, 

Gratiam tuam, quae- 
fumus Domine > 
mentibus noftris 
infunde : ut qui , 
Angelo nuntian- 
te , Chrifti Filii 
tui incarnationem 
cognovimus ; per 
paffionem ejus & 
cruccm ad refur- 
re&ionis gloriam 

per- 
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perducamur . Per 
eumdc Chriftum 
Deminu noftrum. 

Amen • 

ATTI DI VIRTÙ* 

Che fi debbono fare 
con tutto il cuore } 
e che fono necejfarj 
alCriJliano per fai « 
yarfi . 

ATTO DI FEDE 

Io Credo fermamen- 
te, perchè così ha 
rivelato Dio , in- 
fallibile verità, al- 
la Santa Chiefa 
Cattolica , e per 
mezzo di efla l'ha 
rivelato anche a 
noi ; che vi è un 
foloDiointrcPer- 
{bncDivine,ugua* 
li , e diftintc, che 
fi chiamano Pa- 
dre , Figliuolo , e 
Spirito Santojche 
ilFigliuolo fi fece 

L 2 uo- 
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uomo, prendendo 
per opera dello 
Spirito Santo car- 
ne, ed anima uma- 
na nel ventre del- 
la puriflìma Ver- 
gine Maria : morì 
per noi in Croce , 
rifufeitò , Tali al 
Cielo : e di là ha 
da venire alla fine 
del Mondo a giu- 
dicare i vivi , e i 
morti , per dare 
ai buoni il Paradi- 
fo , cd a cattivi 
PInfernoje di più, 
per l'ifteflb mot- 
tivo , credo tutto 
quello, che crede, 
ed infègna la mc- 
defimaSantaChie- 

fa. 
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ATTO DI SPERANZA, 

Dio mio, perchè fie- 
le Onnipotente^ 
cd infinitamente 
buono , e miferi-. 
cordiofo,io fpcro, 
che per li meriti 
della Paffione , c 
Morte di Gesù 
CriftoSalvatorno 
ftro mi darete la 
vita eterna , qua- 
le voi fedeli (lìmo 
avere promeffa 
a chi farà opere 
buone; come pro- 
pongo di fare col 
voftro Santo aju- 
to. ' ' 

1 

. .ATTO DI CARITÀ* 

Dio mio, perchè lie- 
te fornmo , e per- 
fettiffimo Bene, vi 
amo con tutto il 
cuore fopra ogni 
cóla ; e piuttofto 
che offendervi, fo- 
no 
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no difpofto a per- J u£ J* /“ 

derc ogn'altra co- ’.&»t dl,fc*àt 

fa^e per amor vo- ‘ f u , 
ftro amo ancora , M 4 <^' 
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x voglio amare il 
mio Proflimo, co* 
me me medefimo* 
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e dolgo col più in- ^ (** 

timo delmtocuo- 
re dovervi offefo 

. j ^ 

Le Ij^cL* J 


con i mici peccati; 
propongo ferma- 
mente di mai più 

offendervi per l'av ^ . » 

venire , e fuggire 2^; 

di tìyux * l^U^t 

, * <jD o.^JÌ 


particolarmente , 
col voftro divino 
ajuto, le occafio- 
ni del peccato . 


Soli Deo laus . 
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Appi , o amico Letto- 
re , che la Dottrina , 
che io ti prelcnto in 
* quello Libretto è 
quella medefima , che Crifto Si- 
gnor noftro recò a noi dal Cie- 
lo , infognandola prima ai Tuoi 
Apoftoli , e che poi gli Apo- 
doli fortificati dalla virtù dello 
Spirito Santo infcgnarono in tut- 
to il Mondo , giufta il precetto 
avutone dal divino loro Mae- 
Uro , quando lor difTc : Euntes 
in Mundum univerfum , predica- 
te Evangeli um omni Creature * 
Jgui crediderit , bapti^atus 
fuerit , falvus erit , qui vero non 
crediderit , condemnabitur . Mar . 
16. 15. Chiunque defidera di 
acquiftare il Regno di Dio , è 
necefiario , che olfervi , e pro- 
felfi quella divina, ed Apofto- 
lica Dottrina , fi nella regola 
del credere, come nelle malìime 
di operare , con quella fincerità, 
c purità medefima , come gli 
Apoftoli 1 * infegnarono , fgom- 
bra da ogni fozzura di errore, 
con cui gli Eretici per maligna 
lor volontà , fi fono in ogni 
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tempo sforzati di depravarla . 
OMWM -.H^X t\th*i'jàill:(D£, i P u noftro mifericordiofilfimo Si- 
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gnore , per dare a noi un mez- 
zo facile > chiaro > e ficuro per 
diftinguere la vera fua Celefte 
Dottrina dagli errori degli uo- 
mini » fi compiacque di codi- 
tuire la Chielà Cattolica > acuì 
come colonna > e fondamento 
della verità raccomandò il dc- 
pofito di quella Dottrina > e in 
quella medefima Chiefa (labili 
de* Velcovi , c trà i Velcovi nc 
codituì uno > che fofle il Padre* 
e il Dottore di tutti gli altri , c 
una fola Catedra 5 che fofie la 
Madre 9 e la Maellra di tutte 
quante . Quello Velcovo fu San 
Pietro Capo ed Apice di tutti 
gli Apolidi $ e quella Catedra 
fu la Chiefa Romana fondata > 
governata > e confacrata da lui 
coll* ideilo fuo Sangue 9 in cui 
per una lunga ferie non mai in- 
terrotta de'fuoi Succedo» 9 fino 
all* odierno Romano Pontefice 
Pio VI, fi è fempre confervata 
illibata 9 e pura la verità della 
Celede Dottrina 9 in virtù di 
quella infallibil promeffa 9 che 
fece Gesù Crido al medefimp. 
Apodolo > obbligandoli a pregai 

per 
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per lui , acciocché la Tua fede 
non veniflè meno giammai , £f 
*£0 rogalo Patrem , «r defictat 
fidés ìcta . Tutte quelle Chiefe , 
que' Vefeovi , e que’Popoli , che 
hanno : abbandonata la fede di 
Pietro , e che fi fono feparati 
dalla Chiefa Romana , eh' è il 
centro dell' Unità > fono caduti 
miferamente nell’ errore , avve- 
gnaché non avendo piu una fida 
feorta, ed una via ficura , per 
cui caulinare , e moltiplicatifi 
i Capi , e di vili pur eflendo tra 
loro i 'Maeflri , e i Difcepoli , 
hanno formate tante Chiefe (e- 

• . r < 

parate , quante fono l' erefie , 
che il capriccio di ciafcuno ha 
inventate . Ma la Chiefa di Gesù 
Crifto è Santa > e non ammette 
errore nella Dottrina, e malva- 
gità nella fua morale ; è Una , 
e non può feinderfi $ è Apofto- 
lica , e dee trarre la fua origi- 
ne , e la perpetua fua fuccefiìo- 
ne dagli Apolidi $ è Cattolica , 
e perciò difperfa in tutte le par- 
ti del Mondo . Ed a quali altre 
Chiefe , fuori che a quelle che 
fono congiunte di fede , c di 
comunione con la Romana con- 

t 

vengono quelli caratteri ? Mife- 
M ri 
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ri dunque tutti coloro , che han- 
no abbandonata la comunione, 
e la fede di quefta Chiefa ? e 
fi fono fottratti dalla fua ubbi- 
dienza - Si rifolvano pure una 
volta di ritornare all'Ovile di 
Gesù Crifto ? che fu fpecialmcn- 
te dato a pafcerc all'Apoflolo 
S. Pietro > Pafie^ignos ìneos , 
^4/r* <rpf/ ; Si ricongiun- 
gano colla pietra fondamentale , 
che ha polla Gesù Crifto per 
bafe dello fpirituale edifìcio del- 
la fua Chiefa ? c fi rammentino 
che giufta l'oracolo di Crifto 
medefìmo la Chiefa fu edifica- 
ta fulla fede di S. Pietro, e fq- 
pra l'unione? che tutt'i mem- 
bri di qucfto miftico Corpo deb- 
bono avere con lui? e con li Ro- 
mani Pontefici fuoi fucceffori , 
onde in vano le poteftà dell' In- 
ferno avrebber tentato di pre- 
valere contro quefta Chiefa ? per- 
chè colle Chiavi del rRegno de* 
Cieli avrebbe data al fuo Su- 
premo capo una poteftà fuperio- 
re di feioglierc ? e di legare in 
terra ? con ficurezza? che il fuo 
giudizio ne farebbe flato con- 
fermato nel Cielo . Tu es Pe- 
trus ? d fì*p er bave Petram a dt- 

ficabo 
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ficabo Ec eie fi am meamy té porta 
Inferi non pravalebunt adverfus 
cam , c> ^£0 claves Regni 
Calorum , ^ quodeumque fofaeris 
fuper terram erit folutum té in 
Ctclis , té quodeumque ligaveris 
fuper terram erit ligatum té iti 
Cali s . Quella fede di Pietro , 
eh* è la vera dottrina di Gesù 
Grillo , conservata pura , ed in- 
tatta per diciotto fecoli nella 
Chiefa Romana , è quella , che 
io y o amico Lettore , vi propon- 
go in quello Libretto . Io vi 
confeflo il mio inganno : poco 
illuminato, e più Sedotto da* fai- 
fi Maeflri dell* errore , mi ero 
nella mia Patria laSciato traspor- 
tare a Seguire delle dottrine di- 
verfe da quelle, che in Legna la 
ChieSa Romana . Ma Iddio m*in« 
Spirò il defiderio di visitare pri- 
ma i Luoghi Santi di Gerusa- 
lemme confacrati dai mifterj del- 
la NaScita , PaSfione , Morte , 
c RiSurrczione di Gesù Crifto , 
e inaffiati dal filo preziofiffimo 
Sangue , e indi di paSTarc a Roma 
per apprendere da quella Chic- 
fa antichiSfima , cd Apoftolica 
la verità : vi fui ricevuto dal 
Sommo Pontefice PIO Vi. gra- 
M 2 zio- 
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ziofamentc , c fui collocato nef 
Collegio 9 che dicefi Urbano > 
ove vi Hanno ad educarli giovi- 
netti di tutte le Nazioni del 
Mondo . Fui rapito dalla loro 
pietà > e divozione, ma fopra- 
tutto reflai attonito , che da 
piu rimoti Paefi dell* Alia, Af- 
frica , e America > venivano que- 
lli giovani per imparare la dot- 
trina Criftiana, è che poi fi ob- 
bligavano con giuramento di 
predicarla nelle loro regioni , 

Mi applicai ancor io a quello 
ftudio per tre anni , e reftai il- 
luminato e convinto , che non 
vi è altra dottrina vera 5 e gio- 
vevole all* eterna làlute 5 che la 
dottrina della Chiefa Romana 9 
e che tutti que’Maeftri , che in- 
fegnano dottrine da efTa divcr- 
fe , fono nell* errore 9 e hanno 
bevuto a forgenti fangofe 9 e 
fetide delle tradizioni degli uo- 
itimi 9 e non alla fonte pura , e 1 

limpida della vera fede di Ge- 
sù Grillo 9 che nòn può altro- 
ve attingerli 9 fe non dalla Ca- v 
tedra di S. Pietro , di dove dif- 
fondefi in tante migliaja di Chie- 
fc 9 che hanno la lorte di vive- 
re unite di comunione col Ro- 
ma- 
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mano Pontefice . Io mi proté- 
fto , che voglio vivere , e mo- 
rire in quella comunione , che 
non farò mai per abbandonare 
la dottrina della Chiefa Roma- 
na, anzi ho voluto tradurre nel 
noflro linguaggio quello piccol 
Libretto , in cui fiefpone il com- 
pendio della medefima dottrina, 
acciocché fe ne iflruifcanoi miei 
Compatriotti a gloria di Dio , 
e a falute eterna delle loro Ani- 
me. Cosi fia. 
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